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Dipartimento di Prevenzione  

U.O.C.  Igiene degli Alimenti e  

della Nutrizione – IAN 

Via del Casale de Merode, 8 
 

 

Foglio  Informativo 

 

Comunicazione ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 10.2.17 n. 29 relativa agli stabilimenti che 

eseguono le attività riguardanti materiali e oggetti destinati a venire a contatto con gli 

alimenti (MOCA). 

 

Indicazioni di carattere generale 

 

Sono soggetti all'obbligo di comunicazione gli Operatori Economici (OE) che svolgono una o più 

delle seguenti attività riguardanti i materiali e gli oggetti a contatto con gli alimenti: 

 

Produzione in proprio o per conto terzi di: 

 materiali destinati e oggetti destinati a venire a contatto con alimenti (MOCA) 

(compresi i pezzi di ricambio) 

 “materie prime” (MP) destinate alla produzione di MOCA 

Per le materie plastiche, l'obbligo di comunicazione parte dalla produzione e trasformazione dei 

polimeri. La produzione delle sostanze per la formazione dei polimeri (additivi, catalizzatori, 

monomeri ecc.) è esclusa dall'obbligo di comunicazione. 

 

Trasformazione di MP: comprende la produzione di MOCA a partire da materie prime adatte al 

contatto con alimenti. Es. produzione di Tetrapack ® e poliaccoppiati, formatura di vaschette in 

alluminio a partenza da fogli sottili e laminati, stampaggio a iniezione di bottiglie in PET o altre 

materie plastiche, stampa di pellicole, carte, cartoni ecc. 

 

Assemblaggio: comprende la produzione  di oggetti a contatto con alimenti (OCA) partendo da 

materie prime adatte al contatto con gli alimenti. Es. produzione macchinari, attrezzature, 

elettrodomestici... 
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Deposito ingrosso: comprende la sola attività di stoccaggio e vendita all’ingrosso di MOCA  

 

Distribuzione all'ingrosso: comprende gli OE che svolgono attività di distribuzione all'ingrosso di 

MP o MOCA (destinati ad altri OE o altre imprese alimentari) anche attraverso forme di commercio 

tipo e-commerce.  

 

(La comunicazione va inoltrata al SUAP competente per territorio  in riferimento alla sede 

operativa dello dove viene svolta l'attività. Lo Sportello invierà la comunicazione alla Autorità 

Sanitaria Competente. L'OE dovrà inoltrare una comunicazione per ogni sede operativa gestita. Per 

esempio, se un OE ha uno stabilimento di produzione in un Comune e uno in un altro Comune, esso 

dovrà inoltrare due comunicazioni, una al (SUAP del) primo Comune e una al (SUAP del) secondo 

Comune.) 

 

Le comunicazioni per le attività esistenti dovranno essere inviate entro il 02.08.2017. 

Le comunicazioni di variazione e di chiusura dell'attività devono essere presentate entro 30 giorni 

dalle modifiche.  

 

Indicazioni riguardanti il campo “Comunica” 

 

La data da inserire nel campo denominato “ che l'attività è esistente dal” è quella di inizio 

dell'attività riguardante i MOCA; 

Le modifiche oggetto di comunicazione sono le seguenti: 

 variazione dei dati identificativi dell’impresa che comportino il cambio di partita IVA/C.F. 

In caso di subentro la notifica è effettuata dal nuovo titolare. 

  ogni modifica significativa riguardante uno o più dei seguenti aspetti: 

◦ tipologia di attività  (es. all'attività di produzione di un laminato di alluminio viene 

aggiunta la produzione di film plastici)   

◦ del processo di produzione/trasformazione/assemblaggio (es. alla produzione di una 

film viene aggiunta l'attività di accoppiamento con un altro materiale o viene effettuata 

anche una stampa sul materiale ecc.) 
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◦ tipologie di MOCA assemblati o venduti (es. alla produzione di frigoriferi viene 

aggiunta  la produzione di macchine da caffè; alle materie plastiche viene aggiunta una 

categoria diversa quale carta e cartone o vetro) 

 

 

Indicazioni riguardanti il campo “MOCA oggetto di comunicazione” 

In questo campo vanno spuntate tutte le tipologie di Mp o MOCA che vengono trattate dall'impresa. 

 

 

Indicazioni riguardanti il campo “Descrizione del MOCA” 

In questo campo vanno riportate tutte le specifiche tipologie di materiale 

prodotto/trasformato/depositato o distribuito dall'impresa (es. lamine di acciaio, lamine di 

alluminio, cartoni per pizza, bottiglie in vetro, pentole in acciaio inox, posate in acciaio inox, 

macchine per caffè, bottiglie di plastica, …). 

 

 

Indicazioni riguardanti il campo “Descrizione sintetica dell'attività” 

In questo campo deve essere sinteticamente descritta l'attività svolta, individuando anche le 

eventuali  fasi specifiche dei processi di produzione e trasformazione. 

 

 

  


